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DOMENICA DELLA DIVINA CLEMENZA 
Mettiamoci sulla 
porta di quella sala 
del banchetto e 
osserviamo i prota-
gonisti di questo 
episodio raccontato 
da Luca. 
Entra una donna 
catalogata come 
“ p e c c a t r i c e ” . 
Quale spinta inte-
riore, potente, deve aver sentito quella donna per decidere di 
sfidare tutte le buone consuetudini, solo per dare ascolto al suo 
cuore inquieto. E quale convinzione altrettanto forte deve aver 
avuto, per sapere che quel giovane rabbi, di cui aveva sentito 
raccontare gesti e parole, non l’avrebbe disprezzata o cacciata. 
Agisce senza timore, unicamente spinta dall’amore. Va diritta 
davanti a lui, fa una cosa inaudita: lava i suoi piedi con le pro-
prie lacrime, li bacia con tutto l’amore di cui è capace, li cospar-
ge di profumo e li asciuga con i suoi capelli. Lei ha capito il 
cuore di Gesù meglio di tutti. Piange perché sente la colpa dei 
peccati commessi, o forse piange di gioia, perché si sente non 
disprezzata, ma finalmente accolta. 
Osserviamo ora Simone.  E’ un fariseo molto religioso, osser-
vante della legge e irreprensibile.  
Alla vista dei gesti compiuti dalla donna, resta scandalizzato e 
con lui anche gli altri commensali. 
Quella donna è impura. La sua presenza è una grave offesa 
alla Legge. Il fariseo, legato alla sua morale, non può che fare 
questi ragionamenti: o Gesù non è un profeta oppure non sa 
chi sia quella donna. La scena, per Simone, è intollerabile, im-
barazzante. 
Ai suoi occhi quella donna è solo una “peccatrice”.  
E Gesù, cosa fa e cosa dice? Il suo sguardo va in profondità, 
in quel groviglio di contraddizioni morali presenti nel cuore della 
donna, egli scopre un germe di luce, di bontà e vuole risvegliar-
lo. Qui sta la differenza tra il rabbi Gesù e gli altri esperti della 
Legge. 
La differenza sta tra il poco amore di Simone e il molto amore 
della donna: ha molto amato! 
Mentre l’amore di Dio è per tutti! Gesù dirà che il Padre 
“fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui 
giusti e sugli ingiusti”.  
Certo poi ci sarà il giudizio, ma alla fine, quando separerà la 
zizzania dal grano buono. Nel tempo che il Signore dona ai 
suoi figli, ogni persona può sempre aprirsi alla comunione di 
Dio e sentirsi da Lui amato. 
Questa è la fede che ha salvato la donna, l’ha liberata dalla 
schiavitù, l’ha rimessa in piedi e l’ha resa capace di riprendere 
il cammino nella pace: “La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!”. 
Questo fatto ci dice che noi non sbagliamo se scommettiamo in 
partenza sull'amore, amore a Dio e al prossimo! 

Don Agostino Liberalato 
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LODI: ORE 8,15 - SANTO ROSARIO  ORE  17,25 
MESSE FERIALI: 8,30 - 18,00   
MESSA VIGILIARE- sabato ore 18,00  
MESSE FESTIVE: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 

DOM 04: GIORNATA PER LA VITA 
       Il Tavolo della Carità ricorda la prima domenica    

                  del mese per i poveri della parrocchia 

MER 07:  ore 18,00 - Messa in via Gonin 
 ore  18,30 - Adorazione Eucaristica 
GIO 08: ore 16,30 - Catechesi Biblica 
DOM 11. 0RE 15,30: CINEFORUM:  (vedi Retro) 

ULTIME SETTIMANE per rinnovare le adesioni 2024 a   

Camminare Insieme  
Adesione ordinaria € 10,00  
Adesione sostenitrice  € 20,00  
Adesione benemerita  € 50,00  

GRAZIEGRAZIEGRAZIE   

Cari fratelli e care sorel-
le, grazie alla vostra ge-
nerosità e sensibilità; il 
quantitativo di prodotti 
per l'igiene di adulti e 
bambini, raccolto du-
rante il periodo di Av-
vento, ha consentito di 
soddisfare le esigenze e le richieste delle 
200 famiglie che assistiamo. A questo, si so-
no aggiunti anche 750 euro donati nel corso 
di 6 settimane. Il Signore vi benedica. Grazie! 

Gruppo Caritas  

Riflessione di San Paolo VI del nostro  

SAN LEONARDO MURIALDO 
Un nostro fratello, un nostro 
compagno di viaggio, un uomo 
mite e gentile, un sacerdote pio 
ed esemplare, un fondatore sag-
gio e laborioso, che ha offerto la 
sua amorosa, positiva e pazien-
te disinteressata assistenza ai 
figli  del popolo, li ha circondati 
di comprensione,  di affezione, 
di istruzione, di amore, ha loro 

spianato la via per la loro elevazione sociale… Il 
Murialdo fu un uomo  
“straordinario, ma nell'ordinario!” 



 


